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Care colleghe e cari colleghi consiglieri comunali, 
Signor Sindaco, 
Signore e Signori Municipali, 
Gentili Signore,  
Egregi Signori, 
 
Il Gruppo al quale appartengo ha ritenuto di propormi quale Presidente del 
Legislativo per il prossimo anno. 
Grazie a questa designazione questa sera mi ritrovo qui d’innanzi a voi, a ricoprire 
questa importante e prestigiosa carica, alla quale tutti voi avete dato la vostra 
adesione. 
Vi sono molto riconoscente e vi garantisco il mio massimo impegno nel presiedere le 
sedute di Consiglio Comunale. 
Da un lato farò tutto quanto mi è possibile per applicare ed interpretare al meglio i 
regolamenti e le norme istituzionali cercando di essere arbitro imparziale, mentre 
dall’altro lato mi affido alla vostra collaborazione ed al vostro senso di responsabilità 
democratica affinché il nostro lavoro possa essere svolto in un clima di assoluta 
comprensione reciproca. 
Colgo l’occasione per salutare ed omaggiare i Presidenti del Consiglio Comunale che 
mi hanno preceduto come pure i Presidenti delle Commissioni permanenti del 
Legislativo chiamati a svolgere un compito ed a ricoprire un incarico che non è da 
meno rispetto a quello svolto in seno al Consiglio Comunale. 
Sono certo di poter contare, nello svolgimento del mio incarico, anche sulla 
professionalità e sulla disponibilità dei dipendenti comunali, figure indispensabili per 
fornire e migliorare i servizi ai cittadini, per creare efficienza e dare efficacia alla 
nostra struttura comunale. 
Quello che mi trovo d’innanzi questa sera è un Consiglio Comunale che rispetto 
nella sua interezza e che rispetto nelle figure individuali di ogni Consigliere 
Comunale ai quali anticipo la mia più totale disponibilità all’ascolto, alla difesa ed 
all’esaltazione del loro ruolo istituzionale che mai la barriera politica oscurerà o farà 
venire meno.  
Il mio impegno sarà improntato alla necessità di garantire e tutelare i diritti e le 
prerogative di tutti i Consiglieri Comunali ; nessuno dovrà sentirsi escluso dalla 
possibilità di espletare al meglio il proprio mandato elettivo, ruolo importantissimo di 
indirizzo e di controllo.  
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Il tutto con il supporto delle leggi, delle regole e dei regolamenti che saranno 
pienamente rispettati, ma anche sul buon senso e la ragionevolezza che deve 
caratterizzarci perchè amministrare la cosa pubblica è un servizio di responsabilità 
fondato su una coscienza retta, dalla quale non si prescinde in base alle intese o 
alle appartenenze politiche. 
 
L’ultima campagna elettorale non è poi cosi lontana per ricordarci quali furono i temi 
salienti dei rispettivi programmi di legislatura ribaditi a gran voce da diverse forze 
politiche, magari con diverse sfumature nella forma ma molto simili nella sostanza. 
Ebbene le nostre cittadine e cittadini si aspettano delle risposte affinché quanto 
promesso non rimanga solo sulla carta. 
In questo primo scorcio di legislatura qualcosa è già stato fatto o iniziato ma ci 
aspetta ancora un periodo di intenso lavoro che spero sia proficuo per il nostro 
villaggio. 
La ristrutturazione degli edifici scolastici che non puo’ più attendere, la 
concretizzazione del progetto riguardante la prevista e paventata casa anziani 
Ceresio ed il Centro anziani socio-assistenziale, la mobilità lenta, le zone a 30 km/h, 
la destinazione del terreno Brazzola in vista della sua eventuale acquisizione, la 
sicurezza pubblica, la valorizzazione dei luoghi d’incontro pubblici come il lido 
comunale, Piazza Grande, la zona a lago, le fornaci senza dimenticare, in questo 
periodo di profonda crisi che continua ad attanagliare l’intero globo, le nostre 
finanze alfine di garantire un moltiplicatore adeguato anche nei prossimi anni. 
Questi ed altri temi di legislatura potranno anche essere affrontati e discussi con 
vigore difendendo le proprie convinzioni ed i rispettivi punti di vista, ma si deve 
comunque cercare e trovare un comune terreno d’intesa, confrontandosi in modo 
costruttivo nel pieno rispetto di coloro che hanno opinioni divergenti.  
L’ obiettivo ultimo resta quello di trovare delle soluzioni condivise e praticabili 
nell’interesse della comunità. 
Mi piacerebbe veder affermata in quest’aula, da tutti e dopo un civile e dialettico 
confronto, non l’arroganza dei numeri ma la consapevolezza delle proprie ragioni, 
unita al rispetto assoluto delle posizioni altrui. 
E’ però nostro dovere adoperarci non soltanto per trovare le migliori soluzioni ai 
progetti ed ai temi di legislatura poc’anzi evocati ma anche e soprattutto per far 
fronte alle necessità dei nostri concittadini e per alleviare le angosce e le sofferenze 
di alcuni di loro, qualora si dovessero presentare.  
Mi riferisco in particolare i) agli anziani che sono le radici della nostra storia ma che 
possono rischiare di diventare una preoccupazione sempre più importante per le 
famiglie che, a loro volta, devono affrontare difficoltà sempre maggiori : ad essi 
dobbiamo prestare assistenza e servizi sociali efficienti ; ii) alle donne, per 
assicurare loro la piena inclusione in ogni ambito della vita lavorativa e di quella 
sociale ; iii) ai disoccupati e a coloro che sono in cerca di occupazione e iv) più in 
generale a tutte le cittadine e cittadini, favorendo la comunicazione e 
l’informazione tra amministratori e popolazione incentivando e promuovendo la loro 
partecipazione alla gestione ed alle decisioni che riguardano il nostro villaggio. 
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Prima di concludere il mio discorso permettetemi un caro saluto alle autorità 
religiose e civili, ai giornalisti dei diversi mass-media ed alle forze di polizia e di 
vigilanza che assicurano ordine e sicurezza sul nostro territorio. 
Un grazie particolare anche alle numerose Associazioni e Società sportive, culturali, 
ricreative, musicali, benefiche e di aiuto al prossimo che con l’impegno dei loro 
aderenti e volontari forniscono un contributo tanto importante quanto essenziale 
per la coesione comunitaria e sociale del nostro villaggio. 
Un saluto anche ai dirigenti scolastici, alle docenti ed ai docenti delle Scuole 
elementari e dell’infanzia in considerazione dell’importante ruolo formativo svolto 
nella crescita dei nostri figli e la diffusione del sapere dei giovani, oltre che luogo 
dove si formano i cittadini di domani.  
A lei Signor Sindaco ed a tutti i membri dell’Esecutivo va poi il mio saluto affettuoso 
ed istituzionale per un proficuo lavoro nel massimo rispetto e spirito di servizio, ma 
anche con la profonda consapevolezza che in un sistema democratico il ruolo di 
indirizzo e controllo del Consiglio Comunale è e dovrà essere esercitato sempre con 
diligenza e rigore. 
 
Vi ringrazio nuovamente per la fiducia che avete riposto nella mia persona ed 
auguro a tutti noi un proficuo lavoro in questa e nelle prossime sedute di 
Legislativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riva San Vitale, 4 luglio 2013   
Eusebio Vassalli, Presidente del Legislativo 
 


